PARERE DI PAOLO 
SARPI TEOLOGO 

DELLA 
REPUBBLICA 
VENETA SULLA... 

Paolo Sarpi 



Digitized by Google 



J ! 

y) 

NOBILISSIME NOZZE 

DA SCHIO-MARCELLO 



Digitized by Google 



Vicenza — Tip. Varani — 



3d by Google 



AL CHIARISSIMO SIGNOR 

0 

CONTE GIOVANNI Di SCHIO 

NEL GIORNO 
IN CUI L' EGREGIO SUO FIGLIO 

ALVISE 

DÀ LA MANO DI SPOSO 
AD AMABILISSIMA DONZELLA 
QUESTO STORICO DOCUMENTO 
RIGUARDANTE LA COLLEGIATA DI SCHIO 
OFFRONO IN SEGNO DI ESULTANZA 

LODOVICO ED ELE0N0R0 PASINI 



Digitized by Google 



PARERE 



DI PAOLO SARPI TEOLOGO DELLA REPUBBLICA VENETA 
SULLA DOMANDA DELLA COMUNITÀ DI SCHIO PEIt 
ERIGERE LA CHIESA PARROCCHIALE IN COLLEGIATA 

(trascrilio dal Codice 1814 della Libreria del 
Cav. Emmanaele Cicogna per cura dell' Ab. Dom. 
Ceslari nell'anno 1857 ^ 




Digitized by Google 



Digitized by Google 




iGii. Novembre 



Risposta sopra la dimanda della Comunità di Schio 
di erigere la sua Parrocchiale in Collegiata. 



La Comunità di Schio supplica la Serenila 
Voslra di poter impetrare dalla Santità del Sommo 
Pontefice, che la sua Chiesa Parrocchiale sia eretta 
in Collegiata, ad esempio di quella di Oderzo, con 
Prelato, sei Canonici e Ire Mansionari'!, quali tulli 
si dehhano costituire de Jurc Patronatus, assegnan- 
do per entrata di questi Benefizii 380 ducati dcl- 
1' Arcipresbilerato, 150 della Rettoria di S. Maria 
di Pieve, 80 di due Beneficii semplici de Jure Pa- 
tronati della medesima Comunità, 40 della Conlra- 
ternità della medesima, 30 della Confraternità del 
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Rosario, e 40 della Confraternita di S. Giacomo, 
reputando che questo debba riuscire in aumento del 
Servizio Divino in quella Chiesa. 

Sopra che comandando la Serenità Vostra ch'io 
dica il mio parere, rispondo riverentemente prima 
in quella parte che tocca li Beneficii, quali voglio- 
no convertire in Canonicati, che V esempio di Oder- 
zo non deve muovere quella Comunità, poiché li Ca- 
nonicali e Mansionarie sono slate costituite in Oderzo 
non de Jure Patronatus di quella Città, ma BeneG- 
cii di libera Collazione Ecclesiastica, a che la Corte 
non si rende difficile ; non per questo sarà mai 9 
Roma consentilo, che assegnandosi Dole della Col- 
legiata in Schio 720 ducati, de' quali 530, che so- 
no due terzi, siano cavati da Beneficii liberi Ecclesia- 
stici, li Canonicali poi possino ridursi a Jus patronato, 
come quella Comunità desidera; ma quando a Hi 140 
delle Compagnie chiedano di stipendii due di esse 
ài) ducati e 1' altra 30 ad un Cappellano per dire loro 
Messa, quando questo stipendio sarà fatto Prebenda 
di un Canonico, non lo farà rimanere obbligato a 
Messa, la quale se vorranno, bisognerà che diane 
altra provvisiono. 

Tanto che dove credono ampliale il servizi? 
Divino, e il servizio loro, lo restringeranno; e quel 
eh' è succeduto in Oderzo dopo stabilita la Collegia- 
ta può far vedere manifestamente, che tali cose non 
riescono con aumenio del Cullo Pivjno ; perchè k 
Preti, che prima erano in somma concordia c4 ob- 
bedienza al Piovano, dopo falli Gattonici litigano in- 
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sieme a Roma di precedenza, e di altre cose: e il 
numero delle Messe ancora è diminuito, perchè fatti 
Canonici non si reputano obbligali a quel servizio di 
prima. 

Aggiungerò appresso di questo, che il Culto Di- 
vino, il quale ogni buon Cristiano debbe cercare d'am- 
pliare, consiste in servire la Maestà Divina secondo 
ch'Ella comanda. 

La volontà di Dio è, che le Pie disposizioni 
testamentarie de* fedeli sieno osservate. Se a quelle 
tre Compagnie sono stali lasciali quei beni, di dove 
cavano li iiO ducati acciò esse li amministrino e 
li spendano in far dir Messe, non sarà cosa grata a 
Dio, eh' esse se ne sproprino, e si privino di quel- 
1' amministrazione, e li convertano in una Prebenda 
Canonicale. 

Oltre di ciò li 410 ducali delle tre Compa- 
gnie sino adesso sono beni laici, se ben spesi in 
celebrar Messe, possono esser permutati e ipoteca- 
ti secondo l' esigenze de' bisogni di esse Compagnie, 
sono ancora affatto laici e soggetti al Principe ; quan- 
do saranno convertiti in tre Prebende Canonicali di- 
venteranno beni Ecclesiastici, né sopra quelli le Com- 
pagnie avranno potestà, e secondo le loro preten- 
sioni saranno esenti dal Principe. 

E perchè nella Supplica si narra che quesla 
Chiesa altre volle era Collegiata, e che per cornuti 
credere 1' entrala, con che si manteneva il Collegio, 
si trovi nei beni della Comunità, e che nel 1590 
fosse dal Vescovato pronuncialo e dichiaralo quella 
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Chiesa essere siala, ed esser tuttavia Collegiata; io 
non so vedere a che fine sia fatto questo Decreto, 
se non per aprire una porta a ricercare l'entrate 
smarrite, e muovere qualche difficoltà alla Comuni- 
tà; e non dubito niente che l'eriger la Chiesa in 
Collegiata non fosse un allargare la via a travagliare 
sopra di questo la Comunità; perchè tulli li Cano- 
nici per il giuramento ordinario, che gli dà di ri- 
cuperare e aumentare le cose della Chiesa, si terreb- 
bero obbligali a farlo; onde quel Castello in luogo 
di ricevere onore, potrebbe un giorno ricevere qual- 
che molestia in qualche lite fastidiosa. 

Non è nessun dubbio che chi ritiene beni Ec- 
clesiastici offende grandemente la Maestà Divina, 
ma possono ben anche li beni Ecclesiastici passar 
in laici per via legittima; e non è cosa giusta che 
li uomini di Schio per una fama nella Comunità vi 
siano tali beni, che furono della Chiesa, debbano 
riputare carico di coscienza a pregiudizio del Pub- 
blico, come espongono nella Supplica. Ben se co- 
slasse loro d' aver qualche cosa di quello della Chie- 
sa, dovrebbero renderlo. Ma mentre che altro non 
apparisce, se non una fama, debbono credere, che 
se ne' suoi beni v' è cosa, che fosse prima della chie- 
sa, sia passala in quelli con giusti e legittimi titoli. 
E il privare la Comunità per dare alla Chiesa è pec- 
cato, come il privar la Chiesa per dare alla Comu- 
nità. 

Per conclusione, io non credo, che sia servizio 
di Dio, nè di Vostra Serenità, né del Popolo, che 
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questa novità si faccia, e tengo che siccome V esem- 
pio di Oderzo ha mosso questi, così effettuandosi il 
loro desiderio, li esempii di ambedue moveranno ogni 
Castello o Terra, che si tengano uguali a questi, 
a fare simili petizioni ; novità che sarà di molestia 
a Vostra Serenità, e di danno e pregiudizio ad esse 
Terre ; se bene come non pratiche delle cose Ec- 
clesiastiche pensano altramente. 

Ma se per li meriti di Schio, o per qual si 
voglia altra Causa fosse giudicato da V. V. E. E. 
illustrissime che convenisse compiacere quella Co- 
munità, ricorderò riverentemente, che per ogni buon 
rispetto sarà molto a proposilo innanzi la risoluzione 
vedere copia del sopranominato Decreto fallo dal 
Vescovo del 1590, acciò inavvedutamente non si fa- 
cesse qualche cosa di pregiudizio o al Principe o 
alla Comunità. 
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